
IN ITALIA 

Gela 
Rapinatori 
feriscono 
due coniugi 
• t a GELA (Caltanisaetta) San
guinosa rapina Ieri a Oela Due 
coniugi sono stati feriti da tre 
rapinatori che hanno assaltato 
la loro rivendita di latte nel 
centro della citta Francesco e 
Giuseppa Ganci, di 43 e 39 an
ni, quando I banditi, a viso 
•coperto ed armati di pistole e 
di un lucile a canne mozzate 
per sparare a lupara, hanno 
Intimato loro di consegnare 
l'incasso, hanno ubbidito La 
donna ha aperto II registratore 
di cassa dal quale è partito un 
normale trillo che al tre, evi
dentemente Innervositi, è tor
se sembralo un dispositivo di 
allarme In azione I malviventi 
hanno subito cominciato a 
•parare e sono (uggiti a mani 
vuote Giuseppe Ganci ha avu
to la bocca trapassala da un 
proiettile che le si è conficca
to in testa, Il marito è stato 
ferito ad un fianco e alla 
schiena ed è stato operato 
d'urgenza I coniugi sono stati 
dichiarali In pericolo di mor
te Carabinieri e polizia stanno 
dando la caccia al tre banditi 

Napoli 

Arrestato 
il piromane 
dei «740» 
• I NAPOLI E* opera di un 
plromane l'Incendio divampa
to giovedì pomeriggio nel pa
lazzo dell'Intendenza di Fi
nanza, in pieno centro cittadi
no Nel rogo sono andati in 
turno buona parte del modelli 
740 degli anni che vanno 
dall 83 all'96 e I registri del-
l'ulflclo atti pubblici Nella se
rata di ieri la polizia ha ferma
to e successivamente condot
to nel carcero di Poggio Rea
le, con l'accusa di Incendio 
doloso, Il presunto colpevole. 
SI tratta di un ex dipendente 
degli uffici finanziari il cui fra
tello e attualmente In servizio 
nel palazzo di via Diaz, Avreb
be agito per vendetta perso
nale, dettata da motivi da ran
core nel confronti dell'ammi
nistrazione alle cui dipenden
te aveva lavorato Secondo gli 
Inquirenti era sua Intenzione 
lar distruggere dalle fiamme 
l'Intero fabbricato prima ave
va appiccato il fuoco In un uf
ficio deserto del quarta plano, 
poi era sceso nel sottoscala 
«d anche II aveva attizzato un 
focolaio d'Incendio 

Naturalmente conosceva 
perfettamente l'ubicazione di 
ogni ufficio ed il fatto che II 
tritello lavorasse II era un otti
mo pretesto per entrare Indi-
•turbata nel palazzo Tocche
rà adesso al sostituto procura
tore Luigi Gay, titolare dell'in
chiesta, decidere se tramutare 
In arresto II lermo, l'Interroga-
Iorio dell imputato Inoltre do
vrò contribuire a chiarire alcu
ni punti oscuri della vicenda 
Innanzitutto • ma questo sarò 
compito di un'eventuale peri
zia - se II plromane è sano di 
mente 

La cattura di Vallanzasca La vicenda della patente 

Indiziati i due giornalisti «Aveva gli occhiali scuri 
di Radio Popolare e mi rubò il documento» 
che parlarono col bandito Dibattito nell'emittente 

Il gen. Jucci premia I carabinieri che hanno catturato Vallanzasca Il «bel René» ammanettato nella caserma del ce di Udine 

«Quell'intervista dovevamo feria» 
Comunicazione giudiziaria per Umberto Gay e Fa
bio Potetti, giornalisti di Radio Popolare di Milano, 
rispettivamente autore dell'intervista a Renato Val
lanzasca e titolare della patente usata dal bandito 
negli ultimi giorni della sua latitanza, il reato ipotiz
zato è per entrambi quello di favoreggiamento, 
punito dall' articolo 378 del codice penale con la 
reclusione fino a quattro anni 

LUCA FAZIO 
• • MILANO Una comunica
zione giudiziaria per favoreg
giamento nel confronti di Val
lanzasca è stata notificata a 
Umberto Gay e a Fabio Potet
ti, giornalisti di Radio Popola
re di Milano, all'alba di Ieri 
mattina, dal magistrati Alberto 
Nobili e Ferdinando Pomarici, 
al termine di un Interrogatorio 
protrattosi per tutta la notte 

Poche ore dopo è toccato a 
Andrea Rivas, direttore di Ra
dio Popolare, venire convoca
to dal Carabinieri che hanno 
ascoltato la sua ricostruzione 
del rapporti tra Radio Popola
re e Renato Vallanzasca nelle 
ventiquattro ore che vanno 
dalle 15 del 30 luglio alla stes
sa ora del giorno seguente 
Nei confronti di Rivas non è 
stalo annunciato alcun prov
vedimento giudiziario 

Le deposizioni fornite al 
giudici e agli ufficiali dell' Ar
ma sono coperte da segreto 
istruttorio Nella mattinata di 
feri, comunque, Gay e Potetti 

hanno partecipato a una lunga 
trasmissione In diretta dal mi
crofoni di Radio Popolare, Il
lustrando a grandi linee I fatti 
su cui sta Indagando la magi
stratura Poche le novità, ri
spetto al comunicato diffuso 
gli nel pomeriggio di venerdì, 
ma profonde differenze ri
spetto alla prima versione del 
fatti fornita al carabinieri e alla 
stampa una settimana fa l'e
mittente ribadisce che la lun
ga telefonata di Vallanzasca 
sarebbe giunta nel primo po
meriggio del 31 luglio co-
giiendo di sorpresa io stesso 

iay, ma ammette un primo in
contro faccia a faccia tra Gay 
e Vallanzasca II pomengglo 
precedente nella sede di piaz
za Santo Stefano Questo In 
contro si sarebbe concluso 
con la generica promessa di 
una intervista a settembre 
(«quando sarò al sicuro ali e-
stero», avrebbe detto il bandi
to) 

Una novità non da poco, 

come si vede Perché in un 
primo momento è stata tenuta 
nascosta sia agli ascoltatori 
che ai carabinien? Questa do
manda è stata posta a più ri
prese a Gay dagli stessi ascol
tatori della radio 

«In mancanza di una do
manda specifica», ha nsposto 
Gay, «non ho informato I cara
binieri della circostanza per
chè non I ho ritenuta rilevan
te al fini delle indagini, tenete 
presente, inoltre, che fino al 
momento della telefonata ero 
convinto che 11 breve incontro 
con Vallanzasca fosse desti
nato a restare privo di conse
guenze pratiche» «Quanto 
agli ascoltatori», ha prosegui
to Gay, «ci è sembrato dove
roso Informarli compiutamen
te sulle modalità con cui si era 
svolta l'Intervista, più compli
cato, come In qualunque altra 
circostanza, sarebbe stato de
scrivere tutta la genesi del ser
vizio» 

Molte domande, come si 
poteva prevedere, su un altro 
punto delicato della versione 
di Radmpop la patente trova
ta In mano a Vallanzasca Ru
bata dalle tasche di Fabio Po
tetti, come afferma la radio, o 
•scambiata» con l'intervista 
come qualcuno insinua? 

«So che può sembrare stra
no», ribatte Potetti, «ma lo del
la sparizione della mia paten
te me ne sono accorto quan
do ho sentito la notizia alla 
televisione D'altronde avrei 

dovuto essere completamen
te scemo per consegnare un 
mio documento all'uomo più 
ncercato d'Italia» 

Di più i due non dicono, per 
non crearsi ultenon problemi 
con la giustizia, solo qualche 
accenno all'aspetto di Vallan
zasca al momento della visita 
In radio («non camuffato, solo 
con gli occhiali scuri») Ai re
dattori e alla direzione della 
voce stonca della sinistra mi
lanese (dal Consiglio d ammi
nistrazione manca solo il Pei, 
ma è presente la Sinistra indi
pendente) preme soprattutto 
rivendicare la propria fedeltà 
anche in questa circostanza 
ad alcuni principi di etica pro
fessionale Una fedeltà su cui-
Sualcuno ha dei dubbi Carlo 

ognonl, direttore del Secolo 
XIX, dichiara esplicitamente a 
Radio Popolare che, in una 
circostanza analoga, avrebbe 
scelto di avvisare subito la po
lizia Ma Rossana Rossanda 
del Manifesto e Giovanni Va-
lentini dell'Espresso si schie
rano decisamente con Radio-
pop, gif stessi cronisti dei quo
tidiani milanesi presenti in stu
dio dichiarano senza esitazio
ni che avrebbero pensato pri
ma di tutto a realizzare l'inter
vista Sono pero gli ascoltatori 
a prendere più compattamen
te le difese della radio decine 
di telefonate arrivano In reda
zione da ogni parte d Italia, i 
dubbiosi sono un paio, gli altri 
non fanno che npetere «Siete 
forti, siamo con voi» 

Un testimone: «Eravamo insieme 
e lui ha ballato tutta la sera» 

• • ) QRADO Un giovane di 
Grado si è presentato subito 
dopo aver appreso dell arre
sto di Vallanzasca, al carabi
nieri per fornire particolari sul 
soggiorno e la vita notturna 
del bandito E il ventitreenne 
Gianni Ralse, aiuto tassista del 
genitore e barista saltuano in 
un campeggio della cittadina 
balneare Ralse ha dichiarato 

di aver fatto amicizia con Val
lanzasca (senza sapere la sua 
vera identità) alla «Taverna 
blu» e di aver bevuto con lui 
«Ricordo - ha detto il giovane 
di Grado - che Vallanzasca, 
nella notte tra il 6 e il 7 agosto, 
ha voluto ballare tantissimo a 
un certo punto era cosi sudato 
che si è tolto la camicia e ha 
poi proseguito a danzare con 
addosso la giacca» 

Il bandito triste e depresso 
«Ha fatto una brutta figura» 

I H UDINE. Alla caserma Bas
so, sede della Legione carabi
nieri di Udine, dove è stato 
portato nel tardo pomeriggio 
di ieri, Vallanzasca, quando 
nello stanzino dove si trovava 
hanno portato un tavolino, sì 
è rivolto scherzosamente ai 
carabinien che lo attorniava
no dicendo «Adesso ci fac
ciamo una bella partita a bri

scola» Quando i fotografi e i 
cameramen lo ritraevano dal
ia porta socchiusa dello stan
zino, ha chinato la testa, lui 
abituato a prestarsi generosa
mente agli obiettivi dei foto
grafi Ha fumato nervosamen
te una sigaretta dopo l'altra, 
poi verso le 21,30, dopo una 
visita medica, ha accolto con 
sollievo la notizia che sarebbe 
stato trasferito in carcere 

———'——— Aut0 distrutta, un altro ordigno inesploso in un hotel 

Di nuovo l'esplosivo in Alto Adige 
Ancora agli arresti i sudtirolesi 
Un ordigno esploso sotto l'auto di due turati tosca
ni In una località a 20 chilometri da Bolzano, e un 
altro non esploso, trovato in un albergo, concorro
no a tenere alta la tensione in Alto Adige 11 magi
strato ha completato gli interrogaton degli espo
nenti del Heimatbund, agli arresti domicilian per 
manifestazione «antinazionale» Aspn i commenti 
della stampa austriaca sull'iniziativa giudlziana 

XAV6R ZAUBERER 

•za BOLZANO 1 momenti di 
maggior tensione della vicen
da altoatesina hanno sempre 
avuto le sottolineature dell e-
«ploslva, segno del dato pato
logico della situazione 11 ter
rorismo 

Anche questa volta, in pre
senza dell ondata di arresti 
che ha colpito tutto il vertice 
del Heimatbund, la Lega pa
triottica che al batte per l'au
todeterminazione del popolo 
sudtirolese gli sciacalli del tri
tolo al sono rifatti vivi 

A due mesi di distanza dalla 
«erte di attentati che aveva fat
to da colonna sonora ali ulti
ma fase della campagna per le 
elezioni politiche, un ordigno 

di piccole dimensioni è esplo
so sotto l'auto di due tunstl di 
Pistola, parcheggiata davanti 
a una pensione di Sarentlno 
un piccolo ridente centro a 
nord di Bolzano Un altro or
digno rudimentale, è stato tro 
vato Invece sulla veranda del
l'hotel «AI cervo» di Natumo, 
all'Imbocco della Val Veno
sta, ma I carabinien hanno ac
certato che non conteneva 
esloslvo 

La coppia di toscani la cui 
auto è andata distrutta prò 
viene da Montale In provincia 
di Pistola 11 proprietano della 
macchina è Gianfranco Tor-
racchia, 55 anni, operaio in 
pensione che voieva trascor

rere un periodo di nposo do
po essere stato colpito da in
farto poco tempo fa 

Sul luogo dell attentato non 
sono stati ntrovati messaggi di 
rivendicazione come nelle 
precedenti occasioni L'ordi
gno esploso e anch esso mol
to rudimentale 

È collegabile questo atten 
tato con gli arresti? Certamen
te 1 impatto di questa esplo
sione per quanto modesta 
sull opinione pubblica non è 
fatto per diminuire lo stato di 
tensione 

Da oltre frontiera intanto, 
continuano ad arrivare com
menti negativi sull operato 
della magistratura italiana 
Dopo il passo ufficiale di pro
testa del governo austriaco 
nei confronti di quello italiano 
per gli arresti la «Tiroler Tage-
szeitung» di Innsbruk, parla di 
«incomprensione per I appli
cazione di una legge fascista 
in Sudtirolo» mentre I autore
vole «Salzburger Nachrichten» 
parla di «ondata di indignazio
ne per gli arresti In Sudtirolo» 
e «Die Presse» quotidiano 

viennese, lamenta «Malgrado 
la protesta del governo di 
Vienna, i 14 sudtirolesi ri
mangono in carcere» Questi 
commenti negativi che vengo
no dall Austna si aggiungono 
a tutta I ondata di proteste, 
anche indignate, che si sono 
avute nei giorni scorsi in Alto 
Adige e in Italia 

E veniamo alle notizie del 
tribunale di Bolzano, dove il 
giudice istruttore Edoardo 
Mon e 11 sostituto procuratore 
delia Repubblica, Kuno Tar-
fusser hanno proseguito gli 
interrogaton 

Al magistrati si è presentato 
anche Stephan Gutweniger, il 
dirigente degli Schùtzen, il 
tradizionale corpo dei «tirato
ri» SI trovava ad Innsbruk per 
motivi di studio e non era sta
to possibile eseguire II manda 
to di cattura nei suoi confron 
ti 

Si è fatta viva anche Eva 
Klotz, consigliere regionale, 
fatta segno a sua volta a un 
mandato di cattura Ha telefo
nato ali avvocato Sandro Ca
nestrini si trova in una località 

isolata della Corsica, impossi
bilitata a tornare perche ha 
con sé la vecchia madre mala
ta e non le è nuscito di trovare 
posti liberi sui voli dall'isola 

E stato sentito anche Paul 
Pichler, 1 imputato che deve 
nspondere dello stesso reato 
di «attività e propaganda anti
nazionale all'estero», ma per 
un fatto diverso dalla mamfe 
stazione di Vienna del 4 no
vembre '86 Paul Pichler, in
fatti, andò a tenere un discor
so al raduno neo-nazista di 
Passau, dove era presente tut
to il gotha che si rifa alle no
stalgie per la croce uncinata 
Pare che il discorso del Lelt-
ner sia stato registrato ad ope
ra di un collaboratore della 
polizia italiana 

Quanto al provvedimento 
di libertà prowisona pare si 
debba segnare una battuta 
d arresto La dichiarazione 
del giudice istruttore non sa
rebbe piaciuta molto al procu 
ratore della Repubblica, Ma
no Martin E anche per questa 
ragione si parla di un possibile 
slittamento delia decisione al
la prossima settimana 

Il magistrato: 
lo sentirò 
ma non a Genova 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA «Con il sopral
luogo sul Flaminia si è conclu
sa la prima fase dell'inchiesta 
sull evasione di Vallanzasca 
Tutti gli atti urgenti sono stati 
compiuti, ed e anche per que 
sto che al carabiniere Laconi 
è stata concessa la liberta 
prowisona» Il sostituto pro
curatore della Repubblica Pio 
Macchlavello sintetizza cosi il 
bilancio dell'istruttona con
dotta dagli inquirenti genovesi 
nei venti giorni di latitanza del 
bandito della Comasina E 
Vallanzasca7, chiediamo qua
si delusi dal pacato distacco 
con cui il magistrato parla di 
questa vicenda tanto clamo
rosa «Vallanzasca'* Quando 
il ministro di Grazia e giusti
zia mi comunicherà dove 
l'imputato è detenuto, andrò 
ad interrogarlo A Genova? 
No, non mi sembra probabi
le, vista la mancanza di su
percarceri La direzione gene
rale degli istituti di pena, 
quando ha deciso il suo tra 
sfenmento da Cuneo, lo ave
va assegnato a Bad's Carros, 
e tutto sommato potrebbe ri
confermare quella destina
zione» 

Se le previsioni del magi
strato sono giuste, Renato Val
lanzasca potrebbe dunque ri
percorrere lo stesso tragitto 
della traduzione cosi fragoro
samente «deragliata» la sera 
del 18 luglio scorso, ma que
sta volta, c'è da scommetter 
ci, ad accompagnarlo ci sa 
rebbe una super scorta da 
grandi occasioni 

Vallanzasca, una volta pro
cessato in Fnuh per la deten

zione della Beretta che gli è 
stata trovata addosso, rientre
rà nelle competenze della ma-
gistratuia genovese in mento 
ali evasione dal traghetto E a 
Genova il fascicolo potrebbe 
seguire due strade In alternati
va, a seconda delle conclusio
ni dell inchiesta sull'accusa di 
calunnia che aveva portato in 
carcere Gianfranco Laconi, se 
cioè questa accusa venisse 
confermata il procedimento, 
comprendendo un reato di 
competenza del tribunale, re
sterebbe assegnato agli uffici 
della procura Se invece Laco-
rii venisse prosciolto, tutto 
passerebbe alle competenze 
del pretore, con Vallanzasca 
imputato di evasione e il vice 
bngadiere dei carabinien 
Gianluigi Garello, capo e re
sponsabile della scorta beffa
ta, indiziato di procurata eva
sione colposa. 

Per quanto nguarda infine il 
controverso capitolo di Radio 
popolare, secondo il dottor 
Macchlavello si tratterà in 
ogni caso di matena estranea 
al procedimento in corso a 
Genova, se le spiegazioni di 
Umberto Gay e Fabio Potetti -
circa i loro contatti con il lati
tante e la questione della pa
tente utilizzata da Vallanzasca 
nel dopo Milano - multeran
no convincenti la tronche mi
lanese si esaunrà senza con
seguenze, ma se anche ai re
dattori dell'emittente dovesse 
essere addebitata qualche re-
sponsabilìa, non pare possa
no emergere connessioni di 
alcun tipo con le fasi «genove
si» della fuga del killer 

Delitto in Campania 

Lo legano ai binari: 
giovane decapitato 
dal treno Roma-Napoli 
• • NAPOLI li treno Roma-
Napoli corre veloce nel cuore 
della notte D improvviso il 
macchinista ha un sussulto, 
sui binari, illuminati dai fan 
della locomotrice, e e qualco
sa un uomo disteso, immobi
le, con il collo appoggiato su 
una rotaia Frenata d emer
genza, inutile II convoglio -
inarrestabile mannaia - deca
pita lo sventurato 

Per uccìdere Tommaso 
Giugliano un meccanico tren 
tunenne di Afragola i suoi 
carnefici hanno allestito un a 
trace messinscena La vittima 
era stata legata con le mani e 1 
piedi uniti dietro la schiena 
Probabilmente pero quando è 
stato investito dal treno era 
svenuto se non addirittura gta 
morto In tasca aveva ancora 
tutti i documenti ed il portato 
glio con 300mila lire Tomma
so Giugliano infatti era un ra
gazzo pulito senza preceden 
ti penali mai sospettato di 
collusioni con ambienti mala
vitosi Anche h famiglia è al di 
sapra di sosti l i igeniton so
no contadini due sorelle inse
gnanti elementan un altro fra
tello con un lavoro tranquillo, 
Tommaso da anni si guada

gnava da vivere lavorando co
me meccanico nell'officina 
sotto casa, tra un mese, ti 12 
settembre prossimo, si sareb 
be dovuto sposare una ragaz
za del paese, Afragola, un co
mune dell entroterra napole
tano Anche la famiglia della 
futura sposa, Catenna Fornel
li, 28 anni, non ha mai avuto 
grane con la giustizia E allo
ra? Chi ha voluto la morte di 
Tommaso Giugliano7 Gli in
quirenti non si sbilanciano Si 
scava nella vita pnvata del gio
vane nel tentativo di nsafire 
ad un movente valido II mec
canico è scomparso di casa 
nel pomeriggio di giovedì, in
torno alle 18 II giorno dopo, 
non vedendolo ncomparìre, i 
familian ne hanno denunciato 
1 assenza ai carabinien Infine 
tra venerdì e sabato, poco pri
ma della mezzanotte, il corpo 
del giovane e ricomparso sui 
binari della linea Roma-Napo
li in una zona di campagna 
nel terntono del comune di 
Giugliano in Campania Chi lo 
ha portato fin là' Era ancora 
vivo quando e stato abbando
nato sulle rotaie? A quest'ulti
mo interrogativo potrà difficil
mente rispondere la stessa au
topsia 

Galloni: 
«Prowe^'ori 
in sede. ...T«a 
di settembre» 

11 ministro della Pubblica istruzione Galloni (nella foto) ha 
invitato 1 prowediton agli studi e i sovrintendenti scolastici 
regionali ed interregionali a rientrare dalle fene sin da) 24 
agosto per «approntare con la massima tempestività il ca
lendario del nuovo anno scolastico e il regolare inizio 
delle lezioni» Il ministro ha anche emanato istruzioni che 
semplificano le procedure per l'assegnazione del persona
le docente di ruolo e non di ruolo alle singole classi fin 
dall'inizio delle lezioni Nella circolare sono anche conte-
nute direttive di coordinamento fra sovrintendenti e prov
veditori per assicurare il conferimento rapido delle nomi
ne in ruolo ai vinciton dei recenti concorsi a cattedre 

No al costume 
da bagno 
nel centro 
di Taormina 

Divieto di costume da ba-

fino nel centro di Taormina. 
I nuovo sindaco Giuseppe 

Longo ha riproposto un'or
dinanza già emessa la acor
sa estate dal Comune (vigi
li urbani sono incaricati di 
intervenire, cortesi ma in

flessibili, sui contrawenton, «convincendoli» a rimettersi 
nei loro panni Nelle stradine del centro i tutori dell'ordine 
hanno finora invitato già alcune centinaia di turisti a unifor
marsi ai valerì del Comune 

Un Ufo 
a Pordenone 
«trasporta» 
tre turisti 

Ufo, tema puntata. Dopo gli 
avvistamenti nelle Marche, 
e dopo aver tirato fuori 
«zampe» in Abruzzo, alme
no a detta dei testimoni 
oculari, gli oggetti volanti 
non identificati sono linai-

m^^^^mmm^^^^m• mente passati alla vie di fat
to A Pordenone il raggio sprigionato da un Ufo ha blocca
to il motore di un'auto In corsa e l'ha trasportata, senza 
che gli occupanti se ne rendessero conto, per oltre 90 
chilometri, il tutto in dieci minuti I tre ignari turisti gorizia
ni sono poi risultati afletti da congiuntivite e In preda • 
conati di vomito Gli ufologi, che stanno vivendo un'estate 
da trincea, non hanno dubbi siamo di fronte a un episodio 
rarissimo e molto Interessante 

Profilattici 
Modugno chiede 
una campagna 
pubblica 

Pulci 
in tribunale 
a Pistoia 

Profilattico pubblico o pri
vato? Pubblico - dice Do
menico Modugno, che la 
parte della commissione 
sanità della Camera In una 
lettera al ministro Donai 
Cattin, nel quadro delle ini
ziative anti-Aids, il parta 

meritare radicale ha chiesto «il lancio di una massicci* 
campagna^ per diffondere l'uso dei preservativi. Modugno 
ha chiamato in causa la Finlandia, dove II governo ha fallo 
pervenire a tutti I giovani sotto i 22 anni un contraccettivo, 
e l'amministrazione municipale di Amsterdam, che ha di
stribuito i profilattici attraverso depliant. «Noi Invece -
conclude la lettera - ci vergogniamo anche di usare I* 
parolai Forse i ministri, perché alle case produttrici io 
«scandalo morale» non sembra fare ni caldo ni freddo, 

Bisognerà fare le pulci al 
Tribunale di Pistola. Le 
stanze del palazzo pretorlo, 
a lungo trascurate, si sono 
riempite, oltre che di polve
re, di parassiti ed altri esseri 
saltellanti L'amministrano-

• " « • « • " • i » » " ^ " ^ ^ ^ ne comunale non pulisce I 
locali dal 19 mesi, come secondo i magistrati sarebbe 
Invece suo dovere, li Comune si appella a una legge del 
'42, che impone l'intervento della •pulizia comunali» solo 
nei luoghi aperti al pubblico, non negli uffici, che conten
gono atti riservati Finora si era andati avanti alla buona, 
chiudendo un occhio, ma II Comitato regionale di control
lo ha bloccato la delibera che autorizza le pulizie Prima di 
intervenire l'assessore alle finanze chiede l'autorizzazione 
del ministro di Grazia e giustizia. 

«La bellezza è schiavitù, la 
bruttezza una virtù». Al suo
no di questa rima baciata, 
da anni loro motto, I mem
bri del «Club mondiale dei 
brutti» si riuniranno per Ire 
giorni, a partire dal 7 set-

m^^^^mmm^^"^^ tembre, a Piobbico, un pic
colo centro a 70 chilometri da Pesaro, per festeggiare i 
110 anni di vita dell'associazione Saranno più i seimila, 
provenienti da ogni parte del mondo, Cina e Australia 
comprese, davanti alle telecamere della rete televisiva sta
tunitense Nbc 11 club ha oltre 12mtta iscritti, e io guida 
Telesforo lacobelli, infaticabile leader dei brutti senza 
frontiere A settembre verrà eletto il nuovo presidente del 
club, ovviamente il più brutto, che succederà, in allegri* 
come sempre, all'attuale detentore, Feliciano Pierini, ge
store di una radio pnvata e scultore in ferro battuto 

A settembre 
il congresso 
del Club 
dei Brutti 

VITTORIO MOONE 

Giustizia 

Signorellì 
denuncia 
il ministero 
H I ROMA Paolo Signorelll, 
l'ideologo di estrema destra in 
carcere per reati di terrori
smo, ha sporto denuncia con
tro il presidente della Corte 
d'assise di Bologna, dott An-
tonacci, e contro il ministero 
di Grazia e giustizia 11 neofa
scista afferma di «voler evitare 
che si continuino a recitare 
menzogne intomo al tratta
mento carcerarlo» che gli vie
ne riservato e addebita ai de
stinatari della sua denuncia 1 
reati di uso innominato d'uffi
cio, sequestro di persona, le
sioni gravissime, omissione di 
soccorso 

La sortita di Signorellì fa se
guito alle comunicazioni rese 
qualche giorno fa alla com
missione Giustizia della Ca
mera dal nuovo Guardasigilli. 
In quella sede Giuliano Vassal
li aveva dichiarato che Signo
rellì non si era mai trovato in 
«Isolamento dì fatto» nel cor
so della sua detenzione E 
aveva aggiunto che il detenu
to aveva definito complessiva
mente soddisfacenti le sue 
condizioni carcerarie nel cor
so di una ispezione disposta 
dallo stesso ministro 

Interrogazione 

«Pericolosi 
i soggiorni 
obbligati» 
•<• ROMA II senatore comu
nista, Ferdinando Imposima-
to, ha rivolto un'interrogazio
ne al ministro dell'Interno e a 
quello di Grazia e giustizia ri
guardante il soggiorno obbll-
§ato, in varie regioni d'Italia, 

i pencolosi criminali II par
lamentare nel documento sot
tolinea che negli ultimi anni 
numerosi esponenti del crimi
ne organizzato mafioso sono 
stati inviati «incautamente» In 
luoghi di soggiorno obbligato 
in zone del nord e del centro 
Italia La presenza di tali crimi
nali, si legge nell'interrogazio
ne, in alcune zone tradizional
mente immuni dal fenomeno 
mafioso, come l'Emilia, la To
scana, le Marche, il Piemonte, 
la Lombardia ed il Lazio, han
no fatto registrare un'esplo
sione dei fenomeni del seque
stri di persona e del traffico di 
droga in questa chiave II sog
giorno obbligato ha consenti
to al criminali di stabilire nuo
ve basi operative e d ò a causa 
di una mancanza d, controlli 
per «la scarsa presenza dì for
ze di polizia nei luoghi di sog
giorno obbligato, pacifici co
muni di poche migliaia di abi
tanti» 
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